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Iniziata ieri la visita del capo dello Stato in Giappone 
" ^ « É ^ ^ ! ^ • • • 

Benvenuto di Tokio a Pertini 
«presidente non convenzionale» 

La stampa sottolinea la eccezionalità delPavvenimento - Democrazia e pace, temi della missione presidenziale 
Ma sul piano dei rapporti economici e politici, Colombo affronta i colloqui con poche idee e prospettive 

Dal nostro inviato .- . 
TOKIO — Il presidente Per
tini è arrivato Ieri sera a To
kio per una visita ufficiale di 
sei giorni. La cerimonia all' 
aeroporto Hameda è stata 
breve, sobria, efficiente. La 
forma, privata. L'accoglien
za ufficiale avrà luogo solo 
questa mattina nel palazzo 
Imperlale dove 11 vecchio 
partigiano socialista Pertini 
sarà ricevuto dall'imperato
re del Giappone, Hlrohito 
«simbolo dell'unità naziona
le». Questa è l'unica defini
zione che ne dà la Costituzio
ne. Hlrohito Infatti non è più 
«capo dello Stato» dopo l'a
brogazione, nel 1946, della 
vecchia Costituzione che 
sanciva anche il suo «carat
tere divino» e lo definiva 
«fonte di tutti 1 poteri». 

Tra le tante definizioni che 
1 giornali giapponesi danno 
Invece del nostro capo dello 
Stato prevale quella di «un 
presidente fuori dalle con
venzioni» che il «Yomiuri 
Shlmbun» mette addirittura 
nel titolo. Lo stesso giornale 
ieri titolava cosi una rasse
gna delle relazioni italo-
giapponesi: «Sono passati 
quattrocento anni da quan
do fu inviata in Europa l'am
basceria dei giovani dell'era 
Tensho». Nell'articolo si ri
corda anche che l'ultimo ita
liano eminente-a visitare il 
Giappone fu Marco Polo nel 
1307. Pertini, certo non per 
sua colpa, giunge dunque In 
Giappone dopo quasi sette 
secoli. E vi giunge dopo un 
lungo e faticoso viaggio con 
rotta non ad Oriente, ma 

verso Occidente, secóndo l'i
dea di Cristoforo Colombo, 
su un aereo che porta 11 no
me di un altro pioniere ita
liano: Guglielmo Marconi. 

I riferimenti storici evi
denziano l'eccezionalità sta
tistica dell'avvenimento, ma 
mettono anche in evidenza 1 
ritardi e le insufficienze con 
cui l'Italia comincia a misu
rarsi con la realtà del Giap
pone moderno. Questa risco
perta italiana avviene infatti 
nel momento In cui 11 Paese 
del Sol Levante ha ormai 
conquistato il secondo posto 
nella graduatoria delle po
tenze economiche mondiali 
(dopo gli USA e prima dell' 
URSS), possiede quattro vol
te più robot Industriali di 
tutti gli altri paesi del mondo 
messi insieme, è lanciato con 
la sua tecnologia avanzata 
alla conquista dei mercati. 
europei e mondiali, ha il più 
basso tasso di Inflazione del 
mondo Industrializzato (4,5 
per cento) e potremmo conti
nuare nella lista. 

Perché l'Italia viene a To
kio, dunque? Per colmare il 
ritardo storico? Per scoprire 
il segreto del «miracolo giap
ponese»? Per misurare la pe
ricolosità del suo espansioni
smo commerciale? Non pare 
si tratti di questo. I temi eco
nomici infatti non sono in a-
genda. Lo ha confermato lo. 
stesso ministro Colombo ai 
giornalisti che hanno viag
giato sull'aereo presidenzia
le. E allora? 

Lo abbiamo chiesto a San
dro Pertini che con la con
sueta energia ha risposto: 

«Ma perbacco, una nazione 
che sa espandersi in campo 
economico come il Giappo
ne, va presa in considerazio
ne». 

E che cosa si aspetta da 
questa visita? •• 

«MI aspetto rapporti sem
pre più stretti anche dal pun
to di vista economico, che 
giovino all'Italia». 

La concorrenza giappone
se sta creando problemi an
che gravi alle economie eu
ropee, italiana compresa, e si 
riaffaccia la tentazione del 
protezionismo. i 

«Crea gravi problemi, va 
bène, ma allora bisogna sa
per fare la concorrenza al 
Giappone con la nostra intel
ligenza e la nostra tecnolo
gia. Non c'è altro mezzo da 
adottare». 

Poi 11 presidente Pertini ha 
toccato i due punti che più 
gli stanno a cuore e che ca
ratterizzano la sua persona
lità di uomo e il suo stile di 
presidente: la democrazia, 
che egli affronterà nel di
scorso davanti alle due Ca
mere della Dieta riunite in 
seduta congiunta, e la pace 
che invece troverà espressio
ne nel discorso in program
ma a Hiroshima. Pertini in
somma ha riconfermato il 
suo ruolo. Sa bene che la sua 
carica umana e il suo presti
gio lasceranno tracce, come 
le hanno lasciate ormai in 
tanti paesi, creeranno in
somma il terreno favorevole 
a futuri sviluppi positivi. 

Ma per questi serve una 
politica ed una strategia 
chiare e decise e un governo 

in grado di realizzarle con la 
necessaria lungimiranza ed 
efficienza. Dunque, quali so
no gli obiettivi del governo? 

Abbiamo chiesto lumi al 
ministro degli Esteri Colom
bo che accompagna Pertini 
in questo viaggio. «Lo scopo 
della visita — ha detto Co
lombo — è politico». Il mini
stro degli Esteri ha ripropo
sto insomma la sua Idea di 
una Italia mediatrice, questa 
volta tra Giappone ed Euro
pa. Già nel giugno scorso, in 
occasione del viaggio euro
peo di Suzuki, l'Italia si in
camminò su questa via e-
sprimendo un certo favore 
per le richieste giapponesi. 
Tokio Infatti, che soffre di un 
rapporto esclusivo e soffo
cante con gli Stati Uniti, cer
ca rlequilibranti intese con 
l'Europa. Ma l'Italia, voca
zione di Colombo a parte, ha 
le carte e l'interesse per svol
gere davvero un tale ruolo? 

Tokio è oggi impegnata a 
conquistare una sua autono
mia politica nei confronti di 
Washington, dopo che si è 
già garantita la necessaria 
base economica con il suo 
impetuoso sviluppo, e si ri
volge quindi all'Europa per
ché avverte che si muove sul
la sua stessa lunghezza d'on
da. Ma l'Italia, in Europa, è 
la meno sensibile a questa 
problematica ed anzi è la più 
propensa all'allineamento 
con la leadership americana. 
Tokio cerca mercati nuovi e 
ricettivi per i suoi prodotti ad 
alto contenuto tecnologico e 
ad altissimo valore aggiun
to; l'Italia è invece il paese 

più chiuso a queste esigenze 
perché più debole davanti al
la concorrenza nipponica. -

Colombo ha sfiorato sol
tanto questi temi, si è dilun
gato invece a dimostrare l'e
sistenza di un terreno di In
tesa, mettendo In rilievo l'i
dentità di vedute su fatti e 
problemi come quelli dell'A
fghanistan, della Polonia ed 
altri, non proprio onorevoli, 
come l «buoni rapporti con la 
Corea del Sud», ma non ha 
colto o non ha voluto coglie
re Il dato politico primo dell'. 
ambizione giapponese: quel
lo di metter fine al suo ruolo 
di «nano politico» pur essen
do ormai la seconda potenza 
economica mondiale. Co
lombo non ha colto o non ha 
voluto cogliere cioè il pro
fondo divario che esiste tra le 
grandi ambizioni politiche 
giapponesi e il piccolo cabo
taggio italiano. E non basta 
certo avventurarsi in ardite 
costruzioni sull'acqua, co
gliere con discutibile tempe
stività una occasione di dia
logo o addirittura autopro-
porsl come forza giapponese 
verso l'Europa per colmare il 
vuoto di strategie politiche 
coerenti e di politiche econo
miche efficaci. 

L'impressione complessi
va dunque è che l'Italia si 
presenti a Tokio con poche 
idee, con qualche illusione e 
senza concrete prospettive. 
Vedremo nei prossimi giorni 
se i fatti smentiranno o con
fermeranno queste prime 
impressioni. 

Guido Bimbi 

NEW YORK — Le prospetti
ve dei prossimi «vertici» di 
giugno, in programma a Pa
rigi sulle questioni economi
che e a Bonn per 1 problemi 
NATO; le questioni Regate al 
disarmo e 11 problema dei fu
turi crediti occidentali verso 
1 paesi dell'est sono stati al 
centro del colloqui, svoltisi a 
Washington, tra il segretario 
di stato americano Haig e il 
ministro degli esteri tedesco-
occidentale Genscher. Gli 
stessi temi saranno, proba
bilmente, dibattuti nel pros
simi giorni con il premier 
francese Mitterrand, 11 cui 
arrivo negli USA è previsto 
per venerdì. 

Al termine dell'incontro, 
durato tre ore, entrambe le 
parti hanno tenuto a sottoli
neare la loro fondamentale 
convergenza di vedute. «L* 
accordo tra noi esiste in un 
numero di settori ben supe
riore a quelli comunemente 
citati», ha dettò Haig. A sua 
volta, il ministro tedesco si è 
detto soddisfatto perché «le 
consultazioni in corso stan
no dando i loro frutti». Gen
scher ha Infine affermato di 
essere favorevole a riunioni 
regolari e più frequenti fra i 
ministri degli esteri della 
NATO, sul modello, ha preci
sato, delle periodiche riunio
ni fra ministri degli esteri 
della CEE. 

Fin qui le dichiarazioni uf-

Alla vigilia dell'arrivo di Mitterrand 

Genscher in USA 
a colloquio con 
Haig e Reagan 

Economia, NATO, Polonia al centro degli 
incontri - I l problema del gasdotto 

ficiali. Nel corso dell'incon
tro, in realtà, le due parti 
hanno verificato la perma
nenza di pareri discordi, In 
particolare sulle questioni di 
carattere economico. La co
struzione del gasdotto sibe
riano è stato indubbiamente 
uno dei temi centrali della 
discussione. A questo propo
sito, in una intervista televi
siva registrata a Washington 
e trasmessa nella serata di 
ieri in Germania, il ministro 
degli esteri tedesco ha lascia
to capire che la Germania 
Federale porterà a compi
mento il piano per l'ac
quisizione del metano dalla 
Siberia. Indipendentemente 

dall'eventuale peggioramen
to della situazione polacca. 
Nel contempo Genscher, ha 
precisato che è obbiettivo 
della politica estera tedesca 
prevenire l'Inasprimento 
della crisi polacca e un even
tuale • intervento sovietico. 
«Un'invasione sovietica della 
Polonia — ha dichiarato 
Genscher — sarebbe il tipo 
di provvedimento che mute
rebbe sostanzialmente la si
tuazione mondiale». E' poli
tica del governo di Bonn — 
ha proseguito il ministro — 
dimostrare a Mosca che la 
cooperazione est-ovest è nel 
suo interesse, al fine di sco
raggiare l'URSS dall'lntra-

prendere iniziative ostili in 
Polonia. «Per quanto riguar
da l'affare del metanodotto 
— ha concluso Genscher — è 
inteso che la Repubblica Fe
derale è un paese che tiene 
fede ai suol contratti e che 
perciò tale contratto sarà o-
norato». 

Sullo stesso argomento il . 
segretario di stato america
no Haig ha sostenuto che 1' 
atteggiamento degli USA 
non è cambiato da mesi. 
«Purtuttavia — ha aggiunto 
—, credo che gli americani si 
rendano conto che sono stati 
presi certi impegni, sono sta
ti firmati certi contratti e che 
oggi, nel riguardi della Polo
nia, siamo impegnati in una 
questione molto importan
te». Il segretario di stato ha 
anche sminuito l'importan
za della recente proposta del 
senatore repubblicano, Ted 
Stevens, secondo cui gli Stati 
Uniti dovrebbero ritirare le 
loro truppe dall'Europa se 
gli alleati europei conclude
ranno l'accordo del metano
dotto con l'Unione Sovietica. 
«Prevedo — ha detto — che 
queste vedute,.oggi, non ab
biano una gran presa sul 
Congresso degli Stati Uniti». 

Il ministro degli esteri te
desco ha concluso la sua visi
ta negli Stati Uniti con un 
breve incontro col presidente 
Reagan. 

Gheddafi da oggi in Austria 
Kreisky polemico con gli USA 

VIENNA — Il leader libico 
Gheddafi • giunge oggi a 
Vienna in visita ufficiale di 
quattro giorni, la prima da 
lui compiuta in un paese del
l'Europa occidentale. In una 
intervista al giornale del 
Partito socialista austriaco. 
«AZ» il cancelliere Bruno 
Kreisky ha detto di aver in
vitato da molto tempo il co
lonnello Gheddafi in Austria 
e che la visita riguarderà so
prattutto problemi economi
ci e commerciali tra i due 
paesi. Interrogato in merito 

alle «accuse di terrorismo» ri
volte dagli USA al leader li
bico Kreisky ha affermato 
che non esiste alcuna prova 
in merito e di non preoccu
parsi di eventuali reazioni 
negative degli USA per la vi
sita. 

Nel corso del suo soggior
no in Austria — a quanto ri
ferisce l'agenzia libica «Jana» 
— Gheddafi terrà una .riu
nione di «riconciliazione» con 
libici residenti in Europa e 
che per vari motivi non pos
sono tornare in patria. 

Kaddumi a Roma il 16 mano 
L'Italia riconosce l'OLP? 

ROMA — Faruk Kddumi, 
«ministro degli esteri» dell' 
OLP, sarà in visita a Roma 
dal 16 al 19 marzo per collo
qui con il ministro degli E-
steri Emilio Colombo. Il diri
gente palestinese (che a capo 
del dipartimento politico del-
l'OLP) sarà ricevuto in Vati
cano da Giovanni Paolo II, 
avrà colloqui con i segretari 
del PCI, del PSI e della DC e 
«quasi certamente» sarà rice
vuto al Quirinale dal presi
dente Pertini. 

: L'annuncio della visita è 
stato dato dall'Associazione 
di amicizia italo-araba e suc
cessivamente confermato 
dalla Farnesina. «Nel corso 
della visita a Roma di Kad
dumi — ha detto il direttore 
dell'Associazione Emo Egoli 
— verrà negoziato e definito 
un protocollo fra governo i-
tallano e OLP che apre la 
strada al riconoscimento uf
ficiale dell'organizzazione 
palestinese e alla visita del 
suo leader Arafat in Italia». 

Più vicini 
agli USA 

che all'Europa 
La politica di Suzuki non fa del Giap
pone un protagonista politico mondiale 

// tempo passa in fretta 
quando a scandirlo sono i ritmi 
devastanti del conflitto tra i 
•grandi*. E le distanze geogra
fiche perdono significato. Il 
Giappone che accoglie il presi' 
dente Pertini, a poco più di ot
to mesi dalla visita del suo pri
mo ministro, Suzuki, in Italia, 
è un paese più teso, più inquie
to, meno sicuro del domani e le 
sue tensioni, le sue inquietudi
ni, la sua insicurezza rassomi
gliano di più a quelle dell'Eu
ropa. Sono, anzi, più acute, 
perché le pressioni esercitate 
da Reagan in vista di un pieno 
inserimento nello schieramen
to missilistico antisovietico in
vestono lo stesso assetto costi
tuzionale del grande paese a-
siatico e fanno riaffiorare nelle 
coscienze la memoria di un'e
sperienza sconvolgente, che i 
giapponesi sono i soli ad avere: 
quella della strage nucleare. 

Che cosa è accaduto in que
sti otto mesi? Vediamolo per 
sommi capi. A segnalare l'av
vio del piano reaganiano e, in
sieme. la riluttanza dei suoi in
terlocutori a farlo proprio, era
no stati nello scorso maggio 
due fatti concomitanti, desti
nati a innescare un esplosivo 
confronto polemico tra i parti
ti giapponesi e tra Tokio e Wa
shington: da una parte, la pre
senza, nel comunicato conclu
sivo del primo incontro tra Su
zuki e il presidente americano, 
della parola 'alleanza* e di 
chiari accenni a una proiezio
ne esterna dello sforzo militare 
del Giappone; dall'altra, rive
lazioni del PC circa l'esistenza, 
nella base americana di Iwa-
kuni, di armi nucleari. 

NelTuno come neWaltro ca
so, si configurava una flagran
te violazione della Costituzio
ne giapponese, che sancisce la 
rinuncia alla guerra, limita ri
gorosamente il ruolo delle for
te armate nazionali alla •auto
difesa* territoriale e proibisce 
—con ì cosiddetti *tre principi 
unti-nucleari* — non soltanto 
la produzione e il possesso di 
questo tipo di armi, ma anche 
la loro introduzione nello spa
zio sovrano del paese. 

Da qui la veemente reazione 
delle forze politiche. E. di fron
te a questa, rimborsizo di Su

zuki. Dalla prima accusa — 
quella di aver accettato una in
terpretazione estensiva del 
•patto di sicurezza* con gli 
Stati Uniti, costui si difese ad
dossando al ministro degli e-
steri, Ito, la responsabilità tec
nica della formulazione del co
municato di Washington, e co
stringendolo alle dimissioni. 
Dalla seconda, negando ogni 
corresponsabilità nella presen
za di armi atomiche nell'arci
pelago, facendo propria in cer
ta misura la protesta delle op
posizioni e presentando agli 
Stati Uniti una richiesta di 
•spiegazioni*. . • 

Ma : le 'spiegazioni* -• non 
hanno fatto che peggiorare la 
situazione, iscrivendosi esse 
stesse in un gioco senza esclu
sione di colpi della superpo
tenza protettrice nei confronti 
del partner. Mentre, infatti, le • 
fonti ufficiali mantenevano un 
atteggiamento evasivo, perso
naggi legati con ruoli di primo 
piano alla storia delle relazioni 
postbelliche nippo-americane, 
a cominciare dall'ex-amba-
sciatore Reischauer, si sono 
avvicendati in una serie di te
stimonianze ufficiose, il cui 
senso era: è inutile fingere stu
pore, dal momento che il coi-
volgimento attivo e passivo del 
Giappone nella strategia mili
tare, anche nucleare, degli 
Stati Uniti è una realtà e che 
le esigenze di questa strategia 
sono comunque tali da far pas
sare in seconda linea le dispo
sizioni di una Costituzione re
datta e approvata in altri tem
pi 

Più o meno questo era il 
quadro allorché, in giugno, Su
zuki venne in Italia. Erano gli 
Stati Uniti a condurre il gioco. 
Ma la lezione lasciava ai giap
ponesi l'amaro in bocca. Al li
vello del governo, il nuovo mi
nistro degli esteri, Sonoda, op
poneva alle richieste america
ne di massiccio riarmo della 
•forza di autodifesa* una certa 
resistenza (*s\ se si tratta di 
aggiungere un piano all'edifi
cio. no se si deve costruire un 
edificio di dieci piani*) e si at
tirava così i fulmini di certa 
stampa di Washington. 

Al livello detTopinione pub
blica, il malessere era più vasto 
e più profondo. Come l'Euro-

Ad Algeri colloqui PCI-FLN 
ALGERI — li 7 e Ve marzo 1963, il compagno Gerardo Chia-
rotnonte ha avuto, ad Algeri, una serie di colloqui con diri
genti del FLN algerino. In particolare, egli si è incontrato con 
fiumane Hof fmann, presidente della Commissione per le re-
Iasioni Internazionali del FLN. Durante I colloqui si è proce
duto ad uno scambio di Informazioni e ratatastonl sol più 
recenti avrenunent! Internazionali e sul ptoMesal dcH'area 
mediterranea. Oli Incontri si sono svolti nel cinta di ai 
• cc41aborazto«ed«e caratterizza liapportt tra UrXN 
noellPCL 

pa. il Giappone reagiva, e. non 
solo emotivamente, alle sortite 
del presidente degli Stati Uni
ti circa la possibilità di una 
•guerra nucleare limitata* e 
rifiutava il ruolo dell'ostaggio, 
o dello 'scudo». Guardava al 
nuovo movimento per la pace, 
sorto sul vecchio continente, e 
ne salutava con simpatia le i-
étanze:'l'aspirazione a Uscire 
dàf conflitto tra i 'grandi*'.' a 
cercare altre vie per garantire 
la sicurezza. Attorno alle basi 
statunitensi si tornava a mani
festare per il disarmo nuclea
re. '.•->' - '":'" 

Pesava tuttavia, e pesa tut
tora, la diversa qualità dei rap
porti con gli Stati Uniti. Per
ché se l'Europa atlantica e co
munitaria è stata in grado di 
conquistare . in questi anni, 
grazie anche alla spinta delle 
sinistre, il diritto di dire la sua 
parola e (a capacità di farsi a-
scoltare, il Giappone restava e 
resta legato, in posizione su
balterna, al 'patto* che la sua 
leadership conservatrice ha 
stretto all'indomani della 
sconfitta con l'egemonismo a-
mericano. L'Europa ha ottenu
to, sia pure sulla base ambigua 
della •opzione zero* reagania-
na, l'apertura del negoziato 
missilistico di Ginevra e una 
indiretta presenza al tavolo 
dei 'grandi*. Il Giappone non 
ha ottenuto nulla di simile. 

Al contrario, come ha avver
tito il 10 novembre scorso it di
rettore dell'Agenzia america
na per il controllo degli arma
menti, Eugene W. Rostow, gli 
Stati Uniti si riservano di i-
stallare sul suo territorio, -se 
necessario*, i Cruise e gli altri 
missili di teatro che non doves
sero essere spiegati in Europa. 
Un'ipoteca contro la quale Su
zuki ha protestato, ma alla 
quale ha finito per adeguarsi, 
rimpastando in dicembre il suo 
gabinetto e congedando il riot
toso Sonoda. 

Se e come il Giappone sarà 
in grado di far valere sulla sce
na internazionale una propria. 
diversa volontà politica, è dif
ficile dire. Ma è chiaro che ciò 
dipende in misura decisiva da 
un superamento dell'immobili
smo che caratterizza i suoi e-
quilibri politici: gli ampi mar
gini di cui dispone la destra, 
l'atteggiamento subalterno del 
centro, la divisione delle sini
stre. 

Anche qui si nota una atten
zione per l'esempio che viene 
dall'Europa. I comunisti, che 
si sono pronunciati sia contro i 
Cruise sia contro gli SS-20 so
vietici dello schieramento o-
rientale. contrappongono i 
successi di Mitterrand e di Po-
pandreu ai magri risultati del
la scelta che i socialisti hanno 
fatto neU'80 per un'alleanza 
con il centro. Il congresso so
cialista, in febbraio, ha mostra
to un evidente disagio. Il lea
der del PS, Asukata, vede giu
stamente l'emergere di un 
mondo •multipolare-, ma sot
tovaluta i pencoli della strut
tura •bipolare* sempre in pie
di; esorta il partito a lottare 
per fare deW82 -un nuovo an
no ai disarmo* e per •difende
re la Costituzione* ma non po
ne questi compiti sotto il segno 
dell'urgenza, il linguaggio i di'-
Berso a i quello di ien, ma la 
prospettiva retta vaga e fumo-

etimo rumo 

Che festa la festa del papà quest'anno! * 
Grande il regalo: Vecchia Romagna Etichetta Nera, 
come vuole la tradizione. Fantastici i prem in palio 
fra tutti i papà che partecipano al Concorso 
Vecchia Romagna Festa del Papà 1982: 
7fUfflUIMOmS9PBtfSZ in serie speciale 
(carrozzeria nera con frégi oro, tappezzeria in velluto 
pregiato color brandy, minirack con radioregistratore stereo) 
Come si fa a vincere? Basta spedire la cartolina (che deve pervenire 
entro e non oltre il 15/4/82) allegata a ogni bottiglia e... buona fortuna a tutti ì papà! 

-, L MPUtFORTUNMTO 


